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sparo da Salò’’ (29b), Festival della Valle d’Itria (10), Festival di
Musica Antica a Magnano (28b), Hotel Bellevue San Lorenzo
(24a), Il Garda in Coro (26a), Roman Goncharov (40c), Susie
Knoll (58), Sara Mingardo (26), Musacchi/Accademia di Santa
Cecilia (30a), Orchestra Giovanile della Valle d’Aosta (29a), Bar-
tosz Sadowski (31a), Giovanni Andrea Sechi (28a), Staatsoper,
Vienna (46), Steingraeber (29c), Teatro dell’Opera di Roma (12)

&sommario musica228 - luglio-agosto 2011

Hanno collaborato a questo numero: Michael Aspinall, Carlo Bellora, Paolo Bertoli, Marco Bizzarini, Claudio Bolzan, Michele Bosio, Vera Brentegani, Roberto
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24 Intervista a David Russell
26 Intervista a Sara Mingardo
28 La polemica di Giovanni Andrea Sechi
30 Ci hanno lasciato

32 Vetrina CD

54 I dischi 5 stelle del mese

55 Le recensioni di MUSICA
58 Sette domande a Dejan Lazic

94 Etichette e distribuzione

96 Abbonamenti

Rivista di cultura musicale e
discografica fondata nel 1977

Usa il tuo cellulare o smartphone per leggere il QR-Code
qui sotto. Scarica gratis il software dal sito
http://www.mobile-barcodes.com/qr-code-software
In questo modo potrai collegarti
al sito di MUSICA per tenerti
aggiornato sulle novità e
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on vanno più di moda in Italia, ormai da diversi decenni, le opere di

Ambroise Thomas – di cui si celebra il 5 agosto il duecentesimo anni-

versario della nascita – anche se la sua scrittura vocale è adattissima alle

migliori voci delle ultime generazioni e la scena di pazzia di Ophélie

nell’Hamlet, oggetto di una rassegna discografica firmata da Michael

Aspinall, rimane un esempio paradigmatico della superiorità della musica rispetto

alla semplice parola nel rendere gli stati alterati della coscienza. L’opera di Tho-

mas coinvolge gli spettatori in maniera meno stratificata ed intellettualmente intri-

gante rispetto all’Amleto di Shakespeare, ma l’uscita di senno di Ofelia è resa

assai meglio dalla musica, che permette una dilatazione dei tempi, un fantasioso dispiegamento

dei mezzi vocali e una forma di comunicazione che non ha bisogno di essere filtrata dalla

mente.

Un simile impulso comunicativo deve animare talvolta lo strumentista Martin Fröst (svedese,

come la prima Ophélie, Christine Nilsson) quando volteggia per aria con il suo clarinetto. La

dimensione dionisiaca della musica, che ci fa uscire dagli automatismi del quotidiano e vivere

con assolutezza il momento presente, è quella che ha poi il più forte impatto sul pubblico, e

Fröst (qui intervistato da Nicola Cattò) fa benissimo a esplorarla. Si tratta forse del medesimo

stato di contatto che permetteva a Mahler di prevedere, attraverso lo svolgersi inquieto della sua

Sesta Sinfonia (si leggano qui i consigli discografici di Riccardo Cassani) gli avvenimenti tra-

gici che avrebbero travolto la sua vita nell’arco di pochi anni. Un altro tipo di visionarietà ha

investito il fraseggio di Yonghoon Lee nel ruolo di Arrigo nella Battaglia di Legnano verdia-

na al Teatro di Opera nel mese di maggio (recensita da Maurizio Modugno a p. 12); un can-

to capace di far rivivere i fervori patriottici di centosessant’anni fa con un trasporto che raramen-

te trova spazio sui nostri palcoscenici. Questo tenore coreano, pur essendo assai più disciplinato

del suo modello Franco Corelli, dimostra quanto sia salutare uscire dagli schemi noiosi di quel

« perfetto lavoro d’équipe » che tanto piace a direttori e registi ansiosi di tener sotto controllo gli

estri altrui.

Vanno accolte con lo stesso entusiasmo la volontà dell’imprevedibile Paul Van Nevel di ribel-

larsi ai nuovi conformismi dei nostri tempi con un eloquente elogio musicale del sigaro (il disco

recensito da Lorenzo Tozzi a p. 63), ma anche l’arditezza di Leyla Saz Hanimefendi (ricor-

data da Modugno), che seppe far valere le sue prerogative di musicista in quella Turchia otto-

mana che rimpianse poi con intensa nostalgia. Più attuale, e non meno disinvolta, è la libertà

con cui Christa Ludwig, in un’intervista con Stefano Pagliantini imperniata su temi mahleria-

ni, si concede il lusso di dire esattamente quello che pensa. Si tratta della stessa libertà serena

che idealmente deve ispirare chiunque scriva o parli su queste pagine, dove i variegati avveni-

menti musicali e teatrali del nostro tempo vanno raccontati con distacco partecipativo, con sag-

gezza temperata dalla follia.

Stephen Hastings
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